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Origine delle merci

NON 
PREFERENZIALE
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PREFERENZIALE



Origine delle merci
nel nuovo Codice Doganale dell’Unione

In vigore dal 1° maggio 2016

Regolamento (UE) 
n. 952/13
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Regolamenti (UE) 
n. 2446/15 e 2447/16



Origine delle merci
nel nuovo Codice Doganale dell’Unione

NON PREFERENZIALE
Artt. 59-61 reg. (UE) n. 
952/13 e art. 31-36 ed 

allegato 22-01 
reg. (UE) n. 2446/15
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PREFERENZIALE
Artt. 64-68 reg. (UE) 
n. 952/13 e artt. 37-40 
reg. (UE) n. 2446/15



Origine non preferenziale 
delle merci

L’origine non preferenziale di un prodotto
identifica il suo Paese di fabbricazione oppure
dove è avvenuta l’ultima trasformazione
sostanziale: essa serve per l’applicazione delle
misure di politica commerciale, che possono
riguardare le merci originarie solo di alcuni
Paesi, quali i dazi antidumping, i dazi
compensativi, le misure di salvaguardia, le
restrizioni quantitative (contingenti), la
compilazione delle statistiche commerciali
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Origine non preferenziale 
delle merci

Esempi:
- Dazi antidumping import in UE biciclette

elettriche dalla Cina: dal 18% al 79% per
contrastare la concorrenza sleale a danno
dei produttori europei;

- Restrizioni (contingenti) su import in UE di
prodotti dell’acciaio (a seguito provvedimenti
USA) per proteggere i produttori europei
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Origine non preferenziale 
delle merci

L’origine non preferenziale delle merci non
influisce sul trattamento daziario import
«standard» nel Paese di destinazione del Paese

Solo l’origine di tipo preferenziale consente il
miglioramento del dazio import (origine
doganale di un prodotto)
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Origine preferenziale 
delle merci

Per effetto dell’origine preferenziale, ad un
certo prodotto importato nei Paesi che hanno
stipulato accordi preferenziali con l’UE (o
viceversa, quando importato in UE) viene
concesso un trattamento tariffario migliorativo:
- per l’importatore, significa una riduzione o

esenzione daziaria che gli procura un
vantaggio in termini di costi;

- per l’esportatore, un vantaggio strategico per
la sua migliore competitività sui mercati di
determinati Paesi
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Origine preferenziale delle merci

E’ legata agli accordi preferenziali che
l’UE ha concluso con diversi Stati esteri e
che prevedono la concessione di
riduzioni daziarie o annullamento, per le
merci di origine UE importate in tali Paesi
e per le merci originarie di tali Paesi
importati nell’UE (accordi reciproci),
oppure solo per merci originarie di tali
Paesi importate nell’UE (accordi non
reciproci)
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Origine preferenziale delle merci

Le regole di lavorazione sufficiente
sono contenute nei protocolli di
origine dei vari accordi preferenziali:
possono variare i Paesi, in quanto
vengono stipulati nuovi accordi e
quindi è necessario controllare i
relativi protocolli di origine.
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ACCORDI
DI

ORIGINE
PREFERENZIALE

SIGLATI

UNIONE EUROPEA

ISRAELE AUTORITA' 
PALESTINESE

CISGIORDANIA
STRISCIA DI GAZA

CEUTA E   MELILLA

SPG
PAESI IN VIA
DI SVILUPPO

BOSNIA 
ERZEGOVINA

PTOM
PAESI E

TERRITORI
OLTREMARE

ACP: AFRICA
CARAIBI
PACIFICO

REP. SERBIA
REP. MONTENEGRO

BOSNIA-ERZEGOVINA
KOSOVO

EFTA:
NORVEGIA
ISLANDA
LIECHTENSTEIN
SVIZZERA

MESSICO

CANADA

MAGHREB:
ALGERIA
TUNISIA

MAROCCO

MOLDOVA 
GEORGIA

MACEDONIA

ISOLE FAROER

ALBANIA

Unione doganale:
TURCHIA
ANDORRA

SAN MARINO

MASHREK:
EGITTO

GIORDANIA
SIRIA 

LIBANO

COREA DEL 
SUD

PERU’
COLOMBIA
ECUADOR

COSTA RICA
EL SALVADOR
GUATEMALA
HONDURAS
NICARAGUA

PANAMA
CILE

SUDAFRICA
BOTSWANA
LESOTHO
NAMIBIA 
SWAZILAND
MOZAMBICO

uR
UCRAINA

COSTA D’AVORIO GIAPPONE

SAMOA

SINGAPORE



Origine preferenziale delle merci

Gli ultimi accordi, in ordine di tempo
entrati in vigore con l’UE sono:
 Canada, dal 21 settembre 2017;
 Giappone, dal 1° febbraio 2019;
 Singapore, dal 21 novembre 2019;
 Vietnam, di prossima entrata in

vigore
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Origine preferenziale delle merci

Per i prodotti non interamente ottenuti 
in un Paese beneficiario, la 
lavorazione sufficiente si verifica con 
uno dei tre criteri seguenti:
 cambiamento di voce doganale
 criterio del valore aggiunto minimo
 la lavorazione specifica che 

conferisce l’origine preferenziale
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Origine preferenziale delle merci:
come determinarla

Occorre ogni volta rifarsi alle 
specifiche regole di lavorazione 
sufficiente che sono contenute 
nel protocollo di origine di ogni 
accordo preferenziale in base 

al codice doganale del 
prodotto da esportare 15



Origine preferenziale delle merci:
la prova dell’origine

Le merci che vengono esportate dall’UE 
possono beneficiare delle riduzioni 

daziarie previste dagli accordi 
preferenziali solo se accompagnate 

dall’apposita prova di origine 
preferenziale: certificato di circolazione 
Eur 1/Eur-Med o dichiarazione su fattura 

(eccetto Corea del Sud, Canada, 
Giappone e Singapore per i quali vale 

solo la dichiarazione in fattura)
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Origine preferenziale delle merci: la 
dichiarazione in fattura 
in alternativa all’Eur 1

Dichiarazione su fattura fino a 6.000 euro
> Valida per tutti gli esportatori

«L’esportatore delle merci contemplate nel
presente documento dichiara che,

salvo indicazione contraria, le merci sono
di origine preferenziale 
dell’Unione Europea»
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Origine preferenziale delle merci

Dichiarazione su fattura oltre i 6.000 euro
> Solo per «esportatore autorizzato»

«L’esportatore delle merci contemplate nel
presente documento [autorizzazione

doganale n. IT/001/UD/19] dichiara che,
salvo indicazione contraria, le merci 

sono di origine preferenziale 
dell’Unione Europea»
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Per la Corea del Sud, e Singapore, nonché Canada e Giappone, 
dichiarazione su fattura per tutti gli esportatori



Origine preferenziale delle merci

Dichiarazione su fattura oltre i 6.000 euro
solo per «esportatore autorizzato»

Il vantaggio dello status di esportatore
autorizzato, è quello di poter autonomamente
dichiarare l’origine preferenziale dei propri
prodotti in fattura (anziché richiedere
l’emissione dell’Eur 1) a fronte di una certa
numerosità di esportazioni verso i Paesi
accordisti (es. Svizzera, Serbia, Marocco, Egitto,
Cile, …) e conoscenza delle regole di
lavorazione sufficiente di cui ai protocolli.
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Origine preferenziale delle merci

Valore merce oltre i 6.000 euro
senza avere lo status di 

«esportatore autorizzato»
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Richiesta di emissione di 
certificato Eur 1

(eccetto  Corea del Sud, 
Canada, Giappone, Singapore= 

Eur 1 non previsto)



Origine preferenziale delle merci

Valore merce oltre i 6.000 euro
per export verso Corea del Sud, Singapore,

Canada e Giappone
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Solo dichiarazione in fattura:

Per Corea del Sud e Singapore= status di 
esportatore autorizzato

Per Canada e Giappone= status di 
esportatore registrato, banca dati REX



Certificato
Eur 1

Dal 22.1.2020 non 
vengono più rilasciati 
Eur 1 previdimati agli 

operatori doganali (con 
possibilità di proroga di 

90 gg. da parte degli 
Uffici delle Dogane)
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Note Agenzia Dogane 
del 26 luglio 2019 
e 3 dicembre 2019



Origine preferenziale delle merci
Protocollo di origine UE Algeria: regole di lavorazione 
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Differente 
trattamento 
daziario tra 

beni di 
origine UE e 
beni di Paesi 

terzi

DAZI IMPORT SERBIA
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ESPORTATORE AUTORIZZATO

Come si può acquisire lo status di
esportatore autorizzato in alternativa
dell’emissione del certificato Eur 1?
Ora lo capiremo grazie alla Direzione
Interregionale per il Veneto e il Friuli
Venezia Giulia dell’Agenzia Dogane
Monopoli, dott. Vincenzo De Deo.
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